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Nel gennaio dell'89 un candelotto esplode 
nella stessa villa minata sabato scorso 
Un mese dopo inondano con la benzina, senza 
appiccare il fuoco, un'altra casa a Militello 

C'è chi vuole «dialogare» con lo showman 
usando il linguaggio del tritolo 
Chi ha portato a termine Inazione militare» 
non può essere un mafìosetto locale 

Per Baudo non era la prima volta 
Il presentatore bersaglio di altri due attentati-awertimento 
Si indaga sulla distruzione della villa di Pippo Bau
do. E salta fuori qualche precedente. I magistrati di
spongono l'acquisizione delle bobine con le regi
strazioni della conferenza stampa, cercando di ca
pire se Baudo sapeva di essere in diretta. Sono i pri
mi sviluppi della querela presentata da Claudio Fa
va contro il Superpresentatore. Baudo non sa per
chè gli hanno dato il segnale: ma il segnale c'è. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAVIRIO LODATO 

••CATANIA. Già due volte gli 
avevano fatto capire che Cosa 
Nostra non fa sconti, non offre 
scivoli. Neanche alle star di pri
ma grandezza, neanche ai Su-
perpresentatori. neanche al 
gettonatissimo mago di Fanta
stico. SI. Sconti «neanche a 
Pippo»... Baudo i due episodi o 
li ha dimenticati o ha preferito 
non ricordarli nella conferenza 
sfogo dell'altro giorno, atte
nendosi alla consegna del si
lenzio impostagli dal magistra
to 17 gennaio '89. Un cande
lotto esplode nella villa di San
ta Tecla. Fa saltare per aria un 
vaso, sbreccia i bordi della pi
scina. Doveva esplodere senza 
far danni. E questo fece. Ai pri
mi di febbraio 89, un paio di 
settimane dopo: qualcuno ro
vescia cento litri di benzina 
nella villa di Militello Val di Ca
tania, dove Baudo e nato, risie
de e paga le tasse. Ma il cerino 
non viene acceso. Cento litri di 
benzina e risparmiare poi sul 
cerino 0 cosa che non sta nò in 
ciclo né in terra. In quell'occa
sione incapparono in un posto 
di blocco due giovinastri di 

Lentini con qualche preceden
te penale: Marcello Siracusano 
e Giuseppe Giampapa. De
nunciati a piede libero. Ma fini 
II. Avvertimenti? Segnali? Puni
zioni? Chiamateli come volete, 
ma qualcuno da un palo d'an
ni intende dialogarecon Pippo 
Baudo con il linguaggio del tri
tolo. Non fu cosi anche per 
Giovanni Falcone con l'aggua
to dinamitardo nell'estate 89 
nella villa dell'Addaura? Pro
curatore (Gabriele Licata), e 
vero che state riaprendo le in
dagini su quei due episodi? 
Slnnge le mani dei cronisti. 
Ringrazia per la visita, ma si av
via a passo svelto verso un lun
go corridoio. Dice un giornali
sta catanesc: di solito non ri
sponde neanche quando gli 
chiedono che ora è. Vice Pro
curatore (Mario Busacca), 6 
vero che state riaprendo...? Bu
sacca: ma non ricordo, si, forse 
accadde qualcosa, ma tempo 
addietro, indagini? Forse si ri
leggono vecchie relazioni, vec
chi rapporti... Dottor Puleio ( 
nome : Francesco, sostituto Pippo Baudo 

procuratore e titolare dell'in
dagine sul bombardamento 
della Villa di Santa Tecla), al
meno lei ci dice qualcosa in 
pili? -Sugli episodi precedenti 
non confermo e non smenti
sco. Ma posso dirvi: chi ha agi
to ha dimostrato perfetta cono
scenza dei luoghi. Ha effettua
to sopralluoghi di giorno, per 
studiare le vie della futura fuga 
notturna. Ha fatto affidamento 
sull'esperto di esplosivi. Ma 
anche su esperti scassinatori, 
su chi avrebbe trancialo le in
ferriate... Un'operazione mes
sa a segno con autentici criteri 
militari». Il colossale blitz di un 
commando di guastatori per 
far venire giù una villa vuota. 
Ancora una volta, potremmo 
dire alzando prepotentemente 
la voce, qualcuno ha inteso 
dialogare con Baudo con il 
consueto linguaggio del tritolo. 
Su questo ora stanno indagan
do i carabinieri, non escluden
do, come dicono gli ufficiali 
del comando provinciale di 
Piazza Verga, nessuna delle 
cinque ipotesi: n'ndrangheta, 
e bambino in fuga per l'Italia, 
del quale il Superpresentatore 
ha recentemente rivelato l'i
dentità. Racket del pizzo, 
estorsioni, o richiesta di com
partecipazione in qualcosa. 
Segnale politico: il Baudo con 
simpatie de. Segnale esclusiva
mente destabilizzante: il ruolo 
improprio dei mass media nel
la lotta alla mafia. In questo ca
so: il Baudo "anchorman». Sto
rie di lottizzazioni, espropri, e 
mire espansionistiche nella val
le di Vendlcari: il Baudo «busi

nessman». Tanti Baudo per un 
attentato solo. Per sgombrare il 
campo da troppe ipolesi 6 uti
le una premessa. Chi ha messo 
a segno un'operazione milita
re di quelle portata non può 
essere un mafiosetto locale, un 
•don» di quartiere o di paese. 
Quel dispiegamento di forze 
non può essere garantito da un 
piccolo gruppo di mafia. Chi 
ha avuto libero accesso alla vil
la Santa Tecla per prendere le 
misure non è pensabile che sia 
passato inosservato ai clan ca-
tanesi che controllano il terri
torio-palmo a palmo ne più nò 
meno di quanto accade a Pa
lermo. A Catania, comanda il 
boss Nitto Santapaola, da anni 
superlatitante. Santapaola 
vuol dire corleonesi. vuol dire 
cupola di Cosa Nostra, vuol di
re Agrigento e vuol dire Paler
mo. Teorema Buscctta vuole ( 
con buona pace del dottor 
Corrado Carnevale «ammazza-
sentenze» ma anche «ammaz-
zateoremi») che attentati di al
tissimo livello debbano essere 
discussi, decisi, concordali, ai 
massimi livelli dell'organizza
zione mafiosa. Pensare che un 
risentimento di parte, un piede 
innawertitamente pestato dal 
Superpresentatore, possa - da 
solo - essere inizio e fine dì un 
bombardamento a tappeto di 
quel tipo, significa non cono
scere nò mafia nò Sicilia. Ma se 
un interesse piccolo piccolo si 
somma, per nefanda coinci
denza, ad un interesse ben più 
generale di Cosa Nostra, allora 
per l'interessato sono guai. In
teresse generale: con il terre-

Arrestati due ragazzi di 14 e 15 anni, altri due giovanissimi complici sono ricercati 

Palermo, minibanda del «pizzo» a scuola 
Taglieggiavano gli studenti delle medie 
Due rapinatori baby hanno terrorizzato per otto me
si gli alunni di due scuole medie di Palermo. Vin
cenzo e Roberto rapinavano i loro coetanei e poi 
fuggivano a bordo di un motorino. A essere presi di 
mira erano sempre gli stessi studenti, costretti a pa
gare una sorta di pizzo. I genitori disperati hanno 
consegnato ai loro figli 10.000 lire come fondo rapi
na. Arrestati i due ladri. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
FRANCISCO VITALI 

M PALERMO. Rapinano i 
vostri figli davanti scuola? Vi 
rivolgete alla polizia e le vo
stre denunce finiscono nel 
dimenticatoio? Non perdete
vi d 'animo, la soluzione è a 
portata di mano: basta infila
re nella cartella di vostro fi
glio 10.000 lire come fondo 
rapina. Il ragazzino, vittima 
dei ladri, non dovrà far altro 
che tirare fuori i soldi e con
segnarli ai suoi aggressori, 
evitando cosi di essere pic
chiato. È quello che hanno 
fatto alcuni genitori palermi

tani stanchi di veder tornare 
a casa i loro figli con le lacri
me agli occhi per i continui 
furti subiti davanti al cancello 
della scuola. 

A Palermo la rapina, an
che se la vittima ò un bambi
no di 12 anni, non fa più noti
zia, e cosi gli stessi poliziotti -
almeno all'inizio - avevano 
forse sottovalutato il proble
ma. La storia ha come scena
rio due scuole medie fre
quentate dai figli della bor
ghesia palermitana: la «Dan

te Alighieri» e l'«Alberico 
Gentile», entrambe a due 
passi dalla centralissima via 
Notarbartolo. Per otto mesi 
un gruppo di studenti - sem
pre gli stessi - dei due istituti 
6 stato letteralmente terroriz
zato da una banda di giova
nissimi rapinatori. Studenti 
anche loro, coetanei delle 
vittime, ma con una storia 
personale decisamente di
versa. Figli della Palermo de
gradata, Vincenzo e Roberto 
- 14 e 15 anni - marinavano 
la scuola e si trasformavano 
in piccoli criminali. Quasi 
giornalmente assaltavano i 
loro coetanei, li bloccavano 
all'uscita di scuola e si face
vano consegnare cartelle, li
bri, indumenti e oggetti per
sonali. 

La polizia li ha arrestati lu
nedi sera (vengono ricercati 
altri due complici), con l'ac
cusa di aver organizzato e 
messo a segno qualcosa co
me venti rapine: dieci negli 
ultimi sette giorni. Vincenzo 

e Roberto avevano preso di 
mira alcuni ragazzini, figli di 
professionisti palermitani, 
che andavano a scuola parti
colarmente ben vestiti e so
prattutto con in tasca i soldi 
della colazione. Una sorta di 
pizzo che i scolari erano co
stretti a pagare giornalmente 
ai due rapinatori baby, che 
parlavano in dialetto e strin
gevano in mano un grosso 
coltello da cucina. 

Racconta Giuseppe, 12 an
ni, uno degli studenti rapina
ti: «Sono stato assalito due 
volte nel giro di pochi giorni, 
ho avuto paura, tanta paura. 
Un giorno hanno tentato di 
rubarmi la cartella con i libri, 
ma io mi sono opposto. Vo
levamo picchiarmi, ma si so
no calmati quando ho con
segnato nelle loro mani lo 
Swatch che mi aveva regala
to mio padre». Decisamente 
peggio è andata invece a un 
compagno di Giuseppe che 
non aveva nulla da conse
gnare agli aggressori: è stato 

picchiato davanti a decine di 
testimoni senza che nessuno 
intervenisse. Nemmeno la 
polizia, che pure da mesi 
aveva ricevuto le segnalazio
ni da parte dei genitori. Ad 
Andrea, invece, la cartella 
l 'hanno rubata lo stesso. E 
dopo averlo insultato e pic
chiato gli hanno detto: «Non 
piangere, tanto tuo padre è 
ricco e può comprartene 
un'altra». 

Sono stati gli stessi scolari 
derubati a riconoscere in un 
confronto all 'americana i 
coetanei che li avevano ag
grediti e derubati. In casa di 
Roberto e Vincenzo sono sta
ti ritrovati la refurtiva e il col
tello utilizzato per le rapine. 
Da qualche settimana gli al
lievi della Dante Alighieri e 
dell'Alberico Gentile vanno a 
scuola scortati dai genitori, 
che li accompagnano e li 
vanno a prendere fin dentro 
la classe. Ma le 10.000 in car
tella come fondo rapina so
no rimaste. Non si sa mai. 

moto artificiale crealo dentro 
la villa di Santa Tecla, «Cosa 
Nostra spa», manda a dire che 
considera improprio (appun
to) l'attuale ruolo dei mass 
media. Quante volte ò stato uc
ciso un magistrato con l'inten
zione di educarne cento? Alla 
mafia non piace Samarcanda, 
non piace Costanzo-show, 
non piace Baudo che a RaiU-
no chiede «leggi eccezionali», 
non piace questa nuova figura 
di uomo di spettacolo che si 
schiera apertamente, che 
scende in campo, che fra una 
canzonetta e l'altra ci «cala» il 
discorso impegnato, fa appel
lo a quella che Pirandello chia
mava la corda civile, alla mafia 
non piacciono insomma que
sti uomini di spettacolo che 
«debordano» dai loro ruoli isti
tuzionali. Perchè Baudo? Per
chè Baudo è siciliano. Perchè 
se il «Colosso» ha una sua sta
tura ormai tutta nazionale, tut
ta romana, ha i suoi piedi qui, 
in Sicilia, e qui vigono leggi 
dell' Antistato. Quello, come 
dicevamo, che non può con
sentirsi il lusso di fare sconti a 
nessuno. L'interesse piccolo 
piccolo? Si infittiscono qui a 
Catania, e gli investigatori le 
tengono d'occhio, le storie sul
la valle di Vendicari, una sorta 
dì paradiso terrestre in provin
cia di Siracusa. 1500 ettari in
contaminati. La Stans-sct, una 
società dove Baudo controlla il 
nove per cento, acquistò 83 et
tari con l'obiettivo di creare un 
villaggio turistico con 700 posti 
letto. La protesta degli ambien
talisti mandò tutto all'aria. A 

Vendicari venne istituito un 
parco naturale. La società e lo 
Stato ora sono in causa per il 
mancato accordo sulla con
gruità dell'esproprio. Ma la 
Slans. nel frattempo, sarebbe 
tornata alla carica, con analo
ghi progetti, spostandosi di 
qualche chilometro. E questa -
si dice a Catania - sarebbe 
partita ancora aperta. Qualcu
no non vuole che Baudo ci 
metta il naso? È possibile. Co
me ò possibile che stia tentan
do di farglielo capire. Conclu
dendo. C'è una nomenklatura 
catancse, economica e politi
ca, impaurita. Quella che ha 
gestito per decenni il sistema 
di potere. Rino Nicolosi. ad 
esempio, l'ex presidente de
mocristiano della Regione, di
chiara che «dentro una stanza 
buia non si capisce da che par
te vengono i colpi», ma scarta -
e non a torto - l'ipotesi delle 
•schegge impazzite». E il croni
sta raccolse identica sensazio
ne, anche se in un contesto 
ben diverso, a Misterbianco, 
fra i maggiorenti de nei giorni 
dell'uccisione a colpi di lupara 
di Paolo Arena, segretario del
la de locale. I gruppi di mafia 
catanese sono molto inquieti. 
Prova ne sia che l'incendio si
mulato nella villa di Baudo ri
porterebbe proprio al clan 
Santapaola: al boss larebbero 
capo i due giovinastri di lenti
ni che a suo tempo incapparo
no nel posto di blocco. 

La Falange Armata trasmet
te una rivendicazione dietro 
l'altra, ma gli investigatori non 
le prendono sul serio. 

Pompe funebri La pubblicità per le pompe 
Cercano Clienti funebri? Facile con l'.humor 
WIUIIIVUIUIU nero». Una ditta romana ha 
3 R o m a affidato la propria immagine 
/ • n n l ' h i i m n r . . . . alle campagne promozionali 

con i numor nero deNe ^^^^ „Reggj0 De| Bra-
vo» che ha coniato slogan ori-

™"™™™™™™™"™"™™™™™™™™™" ginalissimi. Un esempio? 
«Guidale piano e ci vedremo molto tardi», oppure «Ridere allun
ga la vita, lo diciamo contro il nostro interesse». I prossimi mes
saggi promozionali saranno indirizzati ai teppisti da stadio. 

Venezia: 
il soprintendente < 
minaccia chiusura 
del Canal Grande 

«Se entro due mesi non saranno attuati provvedimenti 
efficaci contro il moto ondoso, chiederò al ministro di 
chiudere il Canal Grande ai natanti motorizzati». Lo ha 
dichiarato il soprintendente ai Beni architettonici e am
bientali di Venezia, Livio Ricciardi, intervenuto oggi a 
una tavola rotonda organizzata dalla «Consulta cittadi
na permanente sul traffico acqueo». «I palazzi del Canal 
Grande - ha aggiunto - s tanno correndo seri pericoli e 
io non ho alcuna intenzione di finire incriminato per il 
crollo di uno di essi». La battaglia contro il moto ondoso 
sta vivendo le ultime fasi: giovedì prossimo, al termine 
di un vertice in prefettura, si passerà «dalle parole ai fat
ti» - ha assicurato il s indaco Ugo Bergamo. 

«Faccio saltare 
l'ospedale 
se accade qualcosa 
a Peter Kolil» 

Una telefonata minatoria 
6 arrivata, nella notte di ie
ri, al l 'ospedale San Gerar
d o di Monza, dove è rico
verato Peter Kohl, figlio 
del cancelliere tedesco. 

_ , _ _ _ _ _ . _ _ _ _ _ _ . _ _ . i _ Uno sconosciuto ha chia
mato l 'ospedale e si è fatto 

passare il reparto terapie intensive, ha chiesto delle 
condizioni di Peter in un italiano con inflessioni tede
sche, poi ha minacciato: «Se accade qualcosa a Peter 
farò saltare l'ospedale». Il commissariato di Monza ha 
avviato un' indagine per rintracciare l'autore della tele
fonata minatoria. Il dirigente c a p o Oronzo Scaletta 
ascolterà l'infermiera del reparto rianimazione che ha 
ricevuto il messaggio anonimo, per raccogliere tutti i 
possibili particolari riguardo alla contenuto della telefo
nata e alla voce del l 'uomo che l'ha fatta. 

E i l p a d r e II cancelliere tedesco Hel-

vola a Monza mut Koh'vola °*s\a ""»-
no per vedere il figlio Peter 

p e r V e d e r e ancora ricoverato nel re-
Ìl fÌQlÌO parto rianimazione dell 'o-

' spedale San Gerardo di 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Monza. L'arrivo, con un 

aereo militare a Linate, è 
previsto per le 17 ed è stato confermato dalla Questura. 
Impossibile sapere se l'improvvisa visita del cancelliere 
sia da mettere in relazione con la telefonata anon ima di 
ieri o con mutate condizioni di salute del giovane Peter, 
ferito gravemente in un incidente stradale. 

Criminalità 
Giudici di Milano 
non applicano 
il decreto Martelli 

La prima sezione del tri
bunale penale ha mante
nuto gli arresti domiciliari 
ad un imputato di associa
zione per delinquere per il 
quale il pubblico ministe
ro aveva chiesto il ripristi
no della detenzione in 

carcere. La decisione, che si allinea sostanzialmente 
con le iniziative recenti del presidente della corte d'assi
se di palet tno Pasquale Barreca, non d à applicazione al 
decreto Martelli c h e prevede la custodia cautelare in 
presenza di pesanti indizi per reati particolarmente gra
vi. La vicenda milanese riguarda Antonio Ronconi, un 
u o m o di 38 anni, manda to a giudizio per associazione 
per delinquere finalizzata al traffico di sostanze stupefa
centi, perché coinvolto nell ' importazione in Italia di 710 
chilogramrnidi hashish. 

Ustica 
Sequestrate 
le registrazioni 
del Centro Fs 

Il giudice Rosario Priore, 
c h e indaga sulla strage di 
Ustica, ha sequestrato ieri 
sera nella sede bolognese 
del Centro elettronico del
le Fs, le registrazioni di tut-

_____________________ ti i voli civili e militari c h e 
nell'80 ( l ' anno della tra

gedia) interessarono lo spazio aereo nazionale. Si tratta 
di un nastrò magnetico il cui originale, si è appreso, era 
stato sequestrato 15 giorni fa nella sede di Civilavia, 
l'ente predisposto al controllo aereo. Nell'80 Civilavia 
aveva affidato al Centro controllo linee di Bologna la fat
turazione dei sorvoli del territorio nazionale, in pratica il 
calcolo degli affitti per gli «inquilini» dello spazio aereo 
nazionale. 

GIUSEPPI VITTORI 

Bombe e omicidi di faida sono episodi ormai quotidiani. Contro l'indifferenza del governo i sindaci Pds minacciano di dimettersi 

Barbagia, la guerra dimenticata dallo Stato 
Barbagia, la guerra «dimenticata». Tra omicidi di fai
da e attentati contro gli amministratori pubblici e i 
carabinieri, ogni giorno si spara o si mettono bom
be. Eppure al governo nessuno se ne accorge. I sin
daci del Pds minacciano di dimettersi in massa se 
non verranno rispettati gli impegni per le zone inter
ne. Storie di vendette trasversali, di sindaci «in trin
cea», di minacce quotidiane. Mai contro la De. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO BRANCA 

• I NUORO. Come in ogni 
guerra, ci sono le bombe e le 
parole sbagliate. A Mamoiada, 
il paese di una delle più anti
che e sanguinose laide della 
Sardegna, il Consiglio comu
nale ha respinto a maggioran
za un documento del Pds di 
solidarietà al sindaco di Fonni. 
Bachisio Falconi, sfuggito ad 
un agguato la settimana prece
dente. «Abbiamo scelto di non 
intervenire in (atti che non ri
guardano direttamente il pae
se», hanno spiegato in aula di
versi esponenti della maggio
ranza de. E cosi il paese delle 
faide volta le spalle a quello 
degli attentati. «Per un attimo -
ha commentato il senatore 

Mario Pinna, giù sindaco Pds di 
Mamoiada - mi è sembrato di 
essere in uno di quei paesi do
ve imperversa la malia». 

• « • 
Non sarà di mafia, ma è una 
guerra in piena regola, con i 
suoi morti ammazzati e le fra
gili tregue. Non c'è giorno che 
le cronache nuoresi non parli
no di bombe e omicidi, di inti
midazioni contro chi ammini
stra e di vendette trasversali. 
Dal «bollettino» degli ultimi 
giorni: un agguato contro il sin
daco e una bomba contro la 
caserma dei carabinieri a Fon
ni, fucilate contro un posto di 
blocco a Dcsulo, un ordigno 

contro la casa del comandante 
dei barracelli di Gallclll. persi
no una bomba, fortunatamen
te inesplosa, davanti alla par
rocchia di Lula, pare per prote
sta contro la cancellazione di 
un santuario. li poi ci sono ali 
agguati di faida: un sottuficialc 
dei vigili urbani ucciso ad Cru
ne, sette vittime in tre mesi a 
Mamoiada, il pastore «giusti
ziato» a Villagrande Strisaili 
mentre ancora indagava, di-
ciott'anni dopo, sull'assassinio 
del fratello. 

\je cifre ufficiali? Un mistero 
che può sciogliere solo il Vimi
nale. Alla Questura di Nuoro, 
non 6 il caso di insistere, alme
no per l'Unita: non e piaciuto 
un titolo a proposito di un'in
terpellanza parlamentare del 
Pds sui «200 attentati nel nuo-
rese». «Quel numero non è 
esatto - dice il questore, dottor 
Capuano - e comunque e sta
to usato strumentalmente. 
Scriva pure che per questo mo
tivo mi riliuto di darvi i dati uffi
ciali». Ma forse colpisce soprat
tutto un altro dato: nessun col
pevole e stato individuato, nes
suna indagine per gli attentati 
ai Municipi e agli amministra
tori si e conclusa con delle in

criminazioni. E pochi risultati 
anche nelle inchieste di falda. 
Raramente da queste parti si 
vede un ministro o un suo rap
presentante: annunciano 
•maggiore impegno», fanno 
qualche promessa, e poi segue 
il silenzio. E quella di Barbagia 
finisce per diventare sempre di 
più una guerra dimenticata. 

* » • 
Aria di rivolta nei Municipi. 

Presso la federazione del Pds 
di Nuoro, si danno appunta
mento sindaci e amministrato
ri della Quercia. Quasi tutti 
hanno avuto a che fare con at
tentati e intimidazioni. Del 
centinaio di comuni della pro
vincia, la metà esatta sono retti 
dalla sinistra: statisticamente 
sono, assieme all'arma dei ca
rabinieri, i più colpiti dal parti
to delle bombe. Dove ammini
stra la De, invece le cose vanno 
diversamente. Con qualche 
caso clamoroso: a Mamoiada, 
Dcsulo, Lula, Orolelli, il pas
saggio dall'amministrazione di 
sinistra a quelle de ha coinciso 
con un'immediata cessazione 
degli attentati, che solo poche 
settimane prima si susseguiva
no a ritmo quasi quotidiano. «Il 
fatto e - spiega Bachisio Pomi, 

della segreteria del Pds - che 
quando si toccano degli inte
ressi dominanti o si cerca sem
plicemente di applicare con ri
gore le leggi, si entra inevitabil
mente in conflitto con gruppi e 
singole persone». In una zona 
di Torte malessere sociale ed 
economico, le cause immedia
te degli attentati - viene spie
galo - possono essere tante: 
dei provvedimenti di esproprio 
di aree per la costruzione di 
opere pubbliche, la gestione 
dei terreni comunali, le propo
ste di istituire dei parchi o delle 
aree protette, la mancata con
cessione di provvidenze assi
stenziali non dovute. Non tutte 
le amministrazioni, evidente
mente, procedono con lo stes
so rigore. Ma sindaci e ammi
nistratori del Pds vogliono evi
tare ogni polemica: questa 0 
una battaglia che può essere 
vinta solo tutti assieme. Co
stantino Tidu, sindaco di Teli. 
e Francesco Berria, segretario 
della federazione, propongo
no alcuni obicttivi fondamen
tali di una battaglia comune-
attuazione immediata dell'ac
cordo di programma per la 
Sardegna centrale, già firmato 
da tempo dal governo (con in

vestimenti previsti per mille mi
liardi) e degli altri interventi 
per la giustizia e l'ordine pub
blico; istituzione di un osserva
torio regionale sulla criminali
tà, già previsto dalla commis
sione regionale d'inchiesta; in
vio nell'isola della commissio
ne parlamentare antimafia per 
indagare da vicino i fenomeni 
di criminalità organizzata. E se 
non accadrà nulla? «Si dimette
ranno in massa sindaci e con
sigli comunali del nuorcse - ri
sponde Berna - : un clamoroso 
atto d'accusa contro l'indiffe
renza del governo e dei poteri 
dello Stato». 

• • • 
Quanto c'è di nuovo in que

sta recrudescenza criminale? 
•Molto poco, e soprattutto il 
vecchio che sopravvive», è il 
parere di Giulio Angioni, do
cente di antropologia culturale 
all'Università di Cagliari e scrit
tore, uno dei più autorevoli 
«osservatori» della realtà sarda. 
E cita un libro degli anni 50, 
«La vendetta come ordine giu
diziario» di Antonio Pigliaru, 
un «classico» dell'antropologia 
giuridica europea. «Tutto acca
de - riassume Angioni - per
d io sopravvive un ordinamen

to giuridico primitivo che si ba
sa sulla vendetta. L'offesa va 
vendicata: da questa "regola" 
non scritta del codice barbari-
cino discendono, ancora oggi 
in Sardegna, decine di faide, 
con il loro carico di stragi, il 
più delle volte impunite». Un'a
nalisi che, secondo lo scrittore 
sardo, può essere applicata, 
almeno in parte, agli stessi at
tentati contro gli amministrato
ri pubblici: «Se 6 vero che si 
tratta di un fenomeno in parte 
inedito - argomenta infatti An
gioni - non cosi si può dire per 
la filosofia che sta dietro a que
sti atti: farsi giustizia da so». In
somma, il retaggio culturale di 
una Sardegna arcaica, nella 
quale «i cambiamenti morali e 
giuridici delle popolazioni pro
cedono più lentamente degli 
stessi mutamenti economici e 
sociali». Ecco perchè non può 
essere solo un problema di or
dine pubblico. «Se non si mo
dificano e non progrediscono i 
modi di vita, è difficile emanci
parsi dalle vecchie regole. Che 
oltretulto - concludelo scritto
re - non riescono a "conclude
re", ma solo a regolamentare 
le ostilità, destinate a perpe
tuarsi nel tempo». 

I compagni della Sezione Pds di Ce-
lio-Montl sono addolorati per la 
scomparsa del caro compagno 

PIERINO MONDELLO 
ed esprimono alla famiglia le più 
sentile condoglianze. 
Roma. 6 novembre 1991 

6/11/196S 
Antonello e 
mamma 

6/11/1991 
Francesco ricordano 

LICIA 

Pisa. 6 novembre 199) 

Il 6 novembre 1968 immaturamente 
si spegneva 

LICIA SAMOLI 
I familiari la ricordano a quanti la 
conobbero e le vollero bene. 
Roma, 6 novembre 1991 

Ricorre oggi il 17° anniversario delta 
scomparsa del compagno 

COMUNARDO CORRADINI 
Lo ricordano la moglie e i figli sotto
scrivendo lire 50.000 per /'Unità. 
Suzzara (Mn),6novembre 1991 

Nel 2° anniversario della morte del 
compagno 

NATALE VALERI 
i familiari lo ricordano con tanto af
fetto ad amici e compagni delta se
zione Pds di Valenano. Nell'occa
sione soltoscnvoiio lire 50.000 per 
t'Unita. 
La Spezia, 6 novembre 1991 

Nel 39° anniversario della morte di 

FRANCESCO CAPITANI 
la famiglia lo ncorda e sotloscnve 
per t'Unito. 
Como, 6 novembre 1991 

SOVRANITÀ LIMITATA 
Storia dell'eversione atlantica in Italia 
Venerdì 8 novembre, ore 17 

presso il Circolo Culturale della Resistenza 
via Palestro, 6 - A N C O N A 

CONFERENZA DIBATTITO 
/nfroduzfone di S E R G I O F L A M I G N I 

Parteciperanno gli autori 
A N T O N I O C I P R I A N I e G I A N N I C I P R I A N I 

Giornalisti de l'Unità 
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